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DIARIO DEI J~VORI 

17 ottobrP. 1972, ore 101 INAUmJRAZIONE 
saluto del Prof. Ing. Massimo Gaudio, Preside d~ll'Istitu­
to Tecnico Industriale di Cosenza - sede dei lavori 
prP.sentazione del Seminario da parte del Prof. Carlo Feli ­
ce Manara, Direttore del Dipartimento di Matematica della 
Università della Calabria e Direttore del Seminario 
dichiarazione del Prof. Modesto Dedò in rappresentanza del 
PrP.sid~nte d~ll'Unione Matematica Italiana (Prof. G. Stam­
paochia) 

17 ottobre 1972, ore 10,301 LE NUOVE TECNOLOGIE DELL'ISTRUZIO­
NE E LA SITUAZIONE IN ITALIA, a cura di G.Lucchini - I ­

-- introduZione del Prof. Carlo Felioe Manara 
-- dichiarazione del Prof. Paolo Prodi, capo ufficio studi del 

MiniBt~ro Pubblica Istruzione - in TVCCI "la crisi della
 
scuola e le nuove tecnologie"
 
relazione del Prof. Mario Groppo, Direttore del Centro per
 
lo studio e la sperimentazione delle tecnologie dell~st~
 

zione dell'Istituto di Psicologia dell'Università Cattoli ­

ca - in TVoo, "le tecnologie dell'istruzione e l'apprendi­

mento" 
dibattito oondotto dal Prot. Carlo Felice Manara 

17 ottobre 1972, ore 16. LA MATEMATICA ED IL SUO INSEGNAMENTO 
NELLA SOCIETA' DI OGGI, a cura di C.F .Manara - I ­
introduzione del Pref. Carlo Felice Manara 
tavola rotonda ''Matematica. sooietà, oggi" oon la part~­
cipazione dei professori E.Agazzi, G.Baglioni, M. Cesa BiBD­
ohi, S.De Giacinto, C.F.Manara - in TVoo 
tavola rotonda "Finalità e problemi dell 'insegnamento de],.. 
la Matematiaa" con la parteoipazione dei professori Jf.Grop­
po, R.Luooio, C.F.Manara. G.Melsi 
dibatti to condotto dal Prot. Modesto Dedò 

18 ottobre 1972, ore IO. LE NUOVE TECNOLOGIE DELL'ISTRUZIONE E 
LA SIT\JAZIONE IN ITALIA, a cura di G.Luoohini - II ­

--- relasione del Prot. Gabriele Luoohini. dell'Università di 
Milano. "strumenti e teoniohe per l'impiego degli audiovi­
sivi e dell'istruzione programmata nell'insegnamento" 

- tavola :l'Otonda "gli audiovisivi nell 'insegnamento della Ma.­
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tematica" con la partecipazione dei professori G.Aceti ,M. 
Groppo, C.F.Manara, G.Melzi - in TVcc 
dibattito condotto dal Prof. Carlo Felice Manara 

18 ottobre 1972, ore 16. LE NUOVE TECNOLOGIE DELJ,lISTRUZIONEE 
LA SITUAZIONE IN ITALIA, a cura di G.Lucchini - III ­
fl18lllicne del Prof. Rocco Calogero, Direttore del Centro 
Nazionale per i Sussidi Audiovisivi. "le nuove tecnologie 
dell'istruzione e la scuola" 

--- proiezione di film di J.L.Nicolet 
--- proiezione di film sul Teorema di Pitagora 
--- dibattito condotto dal Prof. Carlo Felice Manara 

19 ottobre 1972, ore 10& LA MATEMATICA ED IL SUO INSEGNAMENTO 
NELLA SOCIETA' DI OGGI, a cura di CS.Manara - II ­
tavola rotonda "perchè e COme l'insiemistica nella scuola 
dell' obbligo?" con la partecipazione dei professori E •Bru-. 
sa, P.Canetta, C.F.Manara - in TVoc 
dibattito condotto dal Prof. Carlo Felice Manara 

19 ottobre 1972, ore 12. COMUNICAZIONI 
- "i film di didattica matematica reperibili in Italia", di 

M.Mezzina per l'IRTAV 
--- " i corsi della IIlM Italia", di G.Nae8lllzi per la IBM 

19 ottobre 1972, ore 16. PRESENTAZIONE DI JUTERIALE DIDATTICO 
E DI CO~IUNICAZIONI SCRITTE DI ENTI E DITTE 

--- materiale e/o catalcghi di BIETTI,CNITE,CONACOM,CSATA, E­
TAS KOMPASS,FTCP, GUARALDI, INTER ORBIS, HONEYWELL, HEli'­
LE'l'T PACKARD, LABORATORIO DI ANALISI NUMERICA DEL C.N.R., 
LA NUOVA ITALIA, LA SCUOLA EDITRICE, LEY.BOLD, OPL, ORGA­
NIZZAZIONI SPF:CIALI, PHILIPS, SIEMENS, ZANICHELLI 

--- Comunicazioni scritte di CENTRO DELLO SPETTACOLO E DELLA 
COMUNICAZIONE SOUIALE, ETAS KOMPASS, ISTI'l'U'l'O AMBROSIANO 
PER IL CINEMA, 4° INCONTRO SUL CINEMA D'ANIMAZIONE 

19 ottobre 1972, ore 17,30. COMUNICAZIONI 
"la ricerca M-IARD", di A.Tarantini per l' IARD 
"il progetto abilità matematiche del CNITE", di R. Mara­
gliano per il CNITE 

dibattito condotto dal ~f. Gabriele Lucohini 
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19 ottob~ 1972, ore 18,30: I~ MATEMATICA ED IL SUO INSEGNAMEN­
TO ìW,LLA SOCIF.,A' DI OGGI, a cura di C.F.Manara - III 
proiezione di film e trasparenti per lavagna luminosa sul 
Teorema di Pi tagora 
proi"1'l1one di "r;lementi di trigonometria:1) tangente di un 
angolo", film eperimentale a colori di C.F.Manara e G.Luc­
chini - realizzato per il Seminario 
proiezion.. di "Tangenti Comuni a du.. circonferenze di r&g'­

si eguali", inserto filmato l!!perimentale Il>. oolori per il 
testo ad istruzione programmata dallo stesso titolo di G. 
I,ucchini - realizzato per il Seminario 
dibattito oondotto dal Prof. Gabriele Lucohini 

20 ottobre 1972, ore IO. LF. NUOVE TFlCNOLOGIE DF.I,L'ISTRUZIONE E 
LA SITUAZIONE IN ITALIA, a cura di G.Lucchini - IV ­
lezion.. dimostrativa sull'impiego di vari aUdiovisivi, del 
Prof. Carlo Felice Manara: "una introdullione alla teoria 
dei giochi di strategia" 

20 ottobre 1972, ore 11: LA MATEMATICA ED IL SUO INSEGNAMF.NTO 
NELI~ SOCIETA' DI OGGI, a oura di C.F.Manara - IV ­
rfllazion.. del Prof. Carlo Felice Manara: "sull'impiego de­
gli audiovisivi e dell'istruzione programmata nell' inse­
gnamento della Matematica" 
dibattito condotto dal Prof. Carlo Felice Manara 

20 ottobre 1972, ore 12,30, CHIUSURA DEL SEMINARIO 

Le trasmissioni in televisione a oircuito ohiuso sono state ef­
fettuate con apparecchiature messe a disposi.ione dalla PHIL~ 

L'invito a presentare materiale didattioo e/o oOmunicazioni è 
stato rivolto direttamente alle Ditte e agli Enti espol!!i tori al­
la ·Seconda Rassegna delle Nuove Tecniche di Apprendimento" o 
soci del CNITE ed esteso a tutti gli interessati. 

Le tavole rotonde in TVcc, curate da Carlo Felice Manara e Ga­
briele I~cchini, sono stat.. registrate presso l'OPPI di Milano. 



6 

IL MATERIAI.E DISTRIBUITO Al PARTECIPANTI 

C.F.MANARA.	 Sull'impiego degli audiovisivi ft dell'istruzione 
programmata nell'insegnamento della Matematica 

G.LUCCHINlI	 Tangenti comuni a due circonferenze di raggi e­
guali (numero e coordinate plftckeriane)~eempio 
di applioazione dell'istruzione programmata al ­
l'autooontrollo dell'apprendimento 

TAIlELLE COMMENTATE DAL PROi'. PAOLO PRODI 
GRAFICI COMMENTATI DAL PROF. MARIO GROPPO 
DATI BIBLIOGRAFICI RACCOLTI DA STEFANIA ALENl PER LA TESI DI 

LAUREA "L'ISTRUZIONE PROGRAMMATA NELL'INSEGNAMEN­
TO DELLA MATEMATICA (1972) 

FILM DI MATEMATICA PRODOTTI IN ITALIA O REPERIBILI IN ITALIA, 
ELENCO E DATI DI filARlA MEZZnTA PER L'IRTAV 

SCB:EMA ILLUSTRATO DAL PROF. CARLO FELICE f/lANARA NELLA TAVOLA 
ROTONDA "MATEfIlATICA E SOClETA' ,OGGI" 

Cataloghi e	 notiziari inviati da Ditte e Enti 

La distribuzione di BIBLIOGRAFIA SULLE TECNOLOGlE EDUCATIVE a 
cura della Dott.ssa Luciana Fontana Tomassuooi - opere in lin­
gaa italiana (quaderno CNlTE n.l) non ha potuto avere luogo 
per la ritardo nella oonsegna del paeoo da parte del c~rri.re. 
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VERIFICA DI UNA SCELTA, di Carlo Felice Manara 

l. E' nota' che nei tempi a noi vicini si Bono verificati dei 
fatti molto importantli per la scuola e psr le tecniche di inse­
gnamentol tali fatti sono di carattere scientifico, di caratte­
re teonico e di oarattere politico-sociale. 
Tra i primi, cioi tra i fattn di carattere scientifico si po­
trebbsro ricordare ls idee in oerto modo rivoluzionarie che so­
no entrate a far parte del patrimonio di conosoenza della scie~ 

za moderna a proposito delle teorie sull'apprsndimento. In par­
ticolare mi piace citare il nome del PIAGET psr la sua analisi 
sulla formazione delle idee nel bambinoo Il per il collegamentQ 
che le sue teorie stabilisoono tra la formazione delle idee e­
lementar» nella mente infantile e le strutture fondamentali 
che la critica moderna ha messo in evidenza nella Matematica di 
oggi. 
Tra i secondi r cioè tra i fatti di oarattere teonioo, vorrei li 
mitarmi a ri oordare i progressi rapidissimi della scienza del­
la informazione e della tecnioa della trasmissione e della ela­
borazione dei dati. Dobbiamo a queete teoniche il progreeso st~ 

pefacente dei mezzi di oaloolo automatico "di trasmissione 
della informazione visiva ed auditiva, che hanno fatto della 0i 
viltà nella quale stiamo vivendo una "civiltà delle immagini". 
Infine, tra i fatti di carattere politico-sociale, vorrei ri­
oordare la grande riohiesta di istruzione che in tutti i Pae­
si si è verifioata in questi ultimi anni, riohiesta ohe ha mes­
so in crisi quasn ovunque le strutture della scuola tradiziona­
le ed ha generatm una grande massa di ricerche riguardanti i 
mezzi per soddisfare le richieste dei cittadini in questa dire­
zione ed in questo campo. 
Vi è quindil stata in questi ultimi tempi una grande quantità di 
studi e ricerche a proposito delle nuove teoniohe di insegnamen 
to e sui cosidetti "sussidi audiovisivi"; in particolare rioor­
diamo quella tecnioa ohe viene abitualmente chiamata di "istrJ!o 
zione programmata" e tutte le rioerche riguardant» la utilizza­
sione (in vari modi ed a vari livelli) dei calcolatori elettro­
nici nell'opera dell'insegnamento. 
E' notm che ai primi entusiasmi, forse un poco affrettati, ri­
guardantn le nuove teonologie della educazione sono succeduti 
dei ripensamentil &nalisn più oiroospette hanno condotto a con­
siderare l'argomentoo delle nuove tecnologie e dei sussidi 
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audiovisivi con un maggiore equilibrio. Si potrebbe dire che la� 
stessa grande variet~ di apparecchiature e di tecniche offerts� 
in commercio dimostrano che la situazione deve forse ulterior­�
mente maturare per poter essere considerata come pienamente� 
soddisfacente.� 
In particolare la utilizzazione delle nuove tecniche ha susci­�
tat~ presso qualcuno il timore di una spersonalissasione� 
dell'insegnamento, e di una grave vanificazione dell'opera� 
dell'inse~te.
 

A mio parere questi timori non hanno un ssrio fondament~; anzi� 
vorren dire che ltinsegn~~. dalla corretta applicazione di� 
queste tecniche, dovrebbe venir sollevat~ dalla fatica più ma­�
teriale, per potersi dedicare a quella che è la sua opera più� 
autentica. Infatti potremmo distinguere nella scuola e nella� 
sua azione due fasil una prima fase che consta nella trasmis­�
sione di informazione e nell'addestrament~ all'us~ di certi� 
st~mentv logici e formali di comunicazione e di analisi scie~
 

tifica (intes~ questo termine nel senso più vag~ s generico)1� 
una seconda fase che consiate nell'allenamento alla oritioa ,� 
alla analisi e nella formazione alla libertà interiore. Si p~
 

trebbe addirittura pensare ohe in un prossimo futuro il oitta­�
dino dovrà difendersi da chi vuole suggestionarlo, dovrà impa­�
rare a dimentioare o a rifiutare le informazioni che, numero­�
sissime e trasmesse oon le teoniohe più effioaoi, sono dirette� 
a euggerirgli dei oomportamenti e quindi a violare la sua li­�
bertà interiore; dovrà, in altre parole, imparare a scegliere� 
tra le informazioni quelle ohe veramente servon~ alla sua cre­�
soita umana.� 

2. Per quanto riguarda l'insegnamento della Matematioa,si pub 
osservare ohe la utilizzazione delle nuove teoniohe e dei sus­
sidi audiovisivi pone dei problemh estremamente interessanti , 
ohe forse meritanQ'una oonsiderazione aoourata ed una paziente 
meditazione. 
Pensiamo ohe non oooorra insistere molto per dimostrare la im­
portanza della Matematioa nella oiviltà di oggi; questa scien­
za si presenta infatti oome un mezzo potentissimo per conosoe­
re la realtà, come uno strumento effioaoissim~per la informa­
zione e la espressione del pensiero soientifioo, ed addirittu­
ra si pone oome un quadro metodologioo di base per ogni pen­
siero soientifioo'che voglia essere autenticamente tale. 
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Pensiamo inoltre che l'insegnamento della Matematica, per rag­
giungere i propri obbiettivi, dovrebbe educare all'uso della 
astrazione ed all'impiego dei linguaggi formalizzati, che sono 
propri di ogni scienza e di questa in particolare. Ma proprio 
la educazione alla astrazione e questo addestramento all'uso 
dei linguaggi formalizzati, ohe costituiscon~ uno dei maggiori 
vantaggi della formazione matematioa dei giovani, presentano 
anche le maggiori difficoltà per l'insegnamento di questa scie~ 

za nelle scuole di ogni .ordine e grado •. 
Queste caratteristiohe della Matematica e queste difficoltà del 
suo insegnamento determinan~ la grande opportunità per gli in­
segnanti di oonoscere le nuove tecnologie e di saper utilizzare 
i nuovi sussidb audiovisivi l da una parte vi sono infatti i 
grandiesimi vantaggi ohe si possono trarre dallo sfruttamento 
delle nuove tecniohe e dall'impiego oculato dei sussidi che so­
no oggi a disposizione degli insegnanti; dall'altra parte 
sta la necessità di conosoere la problematica particolare che 
si riferisce all'insegnament~della Matematica e la necessità 
di prendere piena ooscienza dei limit~ delle tecnologie e del­
le eventuali lacune dei sussidi. 

3. Queste sono state le ragioni principali ohe hanno guidat~
 

la scelta dell'argoment~ del Seminario di Cosenza.� 
Tale scelta è giustifioata anohe dalla oaratteristioa della� 
Università calabreee, la quale vorrebbe essere un istituto) su­�
periore di nuova concezione, che dedica molti dei suoi sforzi� 
e del suo lavoro all'opera dell'istruzione permanente del cit­�
tadinol e pensiamo che la scelta di un pubblico qualificato,� 
oome quello ooetituit~ dagli insegnanti delle scuole dell'ordi� 
ne secondari~ dei Provveditorati oalabresi agli studi dia a� 
questo compito dell'Univer$ità oalabrese una ooloritura .parti­�
colare. 
Lo svolgimento del Seminari~ l'interesse suscitato negli 
ascoltatori e le discussioni che le varie tavole rotonde e le 
varie relazioni hanno provooato dimostrano che la soelta 
fatta ha avuto una sua giustificazione ed una sua validità, e 
permetteranno' di utilizzare nel futuro le esperisnze concrete 
che sono emerse dalle osservazioni e dalle discussioni dsgli 
operatori della souola. 

4. Vogliamo rioordare ohe nel Seminario Bono state svolte del 
le relazioni - sul cui inquadramento non oi soffermiamo in 
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questo fasoiool~ - sono state proiettate delle registrazioni 
di tavole rotonde, sono statii presentat:li dooumentii,. film, testi 
ad istruzione programmata, materiali selezionati per il Semina­
rio O inviati da Enti e Ditte; in partioolare sono stati fatt:li 
oonfronti tra teoniohe di istruzione programmata e sono stati 
analizzati vari materiali riferentisi ad un medesimo argomen­
to (il Teorema di Pitagora') e si è approfondito il disoorso su 
alouni film, in partioolare quelli di Libois e di Nioolet; è 
stata svolta anohe una lezione dimostrativa sulla teoria dei 
gioohi oon la utilizzazione di vari sussidi audiovisivi. Tutta 
questa attività ha oontribuito a mettere in evidenza l'impor­
tanza degli audiovisivi e dell'istruzione programmata nell'in­
segnamento della Matematioa, ed ha dato anohe oooasione di an~ 

lizzare questi nuovi etrumenti e di studiare il loro ooordina­
mento. 

5. Nel doveroso ringraziamento a quantii hanno oontributio oon 
materiale e oon la loro presenza ai lavori del Seminario,e ohe 
sono anche ricordati nel "diario dei lavori", mi è gradito da­
re qui un posto particolare al Prof. Massimo Gaudio, Preside 
dell'Istituto Tscnioo Industriale di Cossnza, alla Ditta Phi­
lips, ai Provveditori agli studi: delle tre provincie Calabre­
si, al Presidente dell'Unione Matematioa Italiana. 
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CRISI DELLA SCUOLA E NUOVE TECNOLOGIE, di Paolo Prodi 

Lo sviluppo delle nuove tecnologie esaspera gli squilibri anzi­
chè attenuarli: questa è una osservazione di base, e fa delle strut­
ture scolastiche il principale ostacolo all'utilizzazione piena del­
le nuove possibilità tecnologiche. Quindi, da questo punto di vista, 
lo sviluppo delle applicazioni tecnologiche nei paesi più avanzati 
porta ad un aggravarsi degli squilibri interni delle strutture sco­
lastiche, anzichè ad una loro risoluzione. 
Gli apparecchi, si dice, o rimangono inutilizzati o rimangono degli 
"acchiappapolvere" secondo un'espressione usata proprio nel rappor­
to Perkins sulla situazione negli U.S.A.; e di questi acchiappapolv~ 

re sappiamo qualcosa anche in Italia, sia pure in termini più limit~ 

ti, se pensiamo ai laboratori linguistici non utilizzati, alle tele­
visioni a circuito chiuso che giac~o negli scantinati di qualche 
liceo; ma soprattutto il pericolo maggiore è che costituiscono pro­
prio delle forme di evasione, di alibi dalla dura realtà quotidiana 
della scuola, cioè che servono così per lanciarci in qualche modo su 
piste aeree che ci portano a sfug~ire le responsabilità quotidiane. 
E' proprio in base a questa riflessione critica ~viluppatash negli� 
ultimi mesi che il disoorso sulle nuove teonologie torna ad esse­�
re, a mio avviso, giustamente un disoorso che investe la scuola,� 
nel suo oomplesso.� 
Sui motivi più generali della crisi, tanto è stato detto e tanto� 
si dioeJ non tooca certo a me riprendere un discorso così genera­�
le. Ritengo però che sia opportuno rioordare alcuni punti da cui 
partire per un tentativo di delineare le nuove prospettive,sempre 
nella coscienza che il disoorso sulle nuove tecnologie va ricondo! 
to ad un discorso sulla struttura della scuola. I motivi della cri 
si ohe colpisce la scuola in tutto il mondo industrializzato sono 
noti e risiedono nelle contraddizioni di quel mondo. L'Italia, in 
partioolare, riflette queste contraddizioni nel modo più drammati 
00 proprio per la eua doppia natura, che tutti i giorni vediamo 
sottolineata, di paese appartenente bensì per una certa fasoia al 
mondo industrializzato ma non immune da enormi squilibri interni 
ohe alimentano questa orisi. L'approdo ad una scuola di massa, o~ 

ratterizzata da una colossals crescita del~·popolazione 8tudent~ 

sca e dei quadri dei docenti, si è verificato senza l'elaborazio­
ne di nuovi metodi, di nuove strutture, dirsi anche, di nuove fi­
nalità, molto spesso. Di qui tutte le situazioni e tutti i falsi 

dilemmi, oioè le discussioni sulla scuola dell'obbligo, sulla sua 
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rigidità, sul suo alto tasso di ripetenze eco. e invece sulla� 
rilassatezza, sull'appiattimento a livello più basso, nella� 
scuola superiore universitaria; il falso dilemma tra la sele­�
zione e la concessione troppo generosa e quasi indiscriminata� 
dei diplomi e delle lauree. In realtà i problemi stanno sottOI� 
si mantiene il diritto al pezzo di carta gabellando per pro­�
gressismo oi~ ohe spesso à una vera e propria truffa verso� 
ceti non privilegiati, che credono anoora ad una promozione s~
 

ciale che la souola non pu~ dare in quanto tale, si continuano� 
a produrre dei diplomati a categoris rigide, come nuove inchi~
 

ste hanno testimoniato recentemente, per una società che inve­�
oe non ha più bisogno di questo tipo' di formazione ma ohe esi­�
ge invece una rivalutazione, una mobilità, una capacità polie­�
drica di adattamentoo nella trasformazione delle mansioni.� 
La drammatica scoperta reoente, appunto, della disocoupazione� 
dei laureati e dei diplomati à una conferma di questo tipo di� 
dilemma ohe ha troppo paralizzato la scuola italiana, immobi­�
lizzandola su falsi problemi.� 
Se questa diagnos~ pu~ essere esatta, le prospettive che na­�
scono sono evidentemente piene di signifioato e ad un tempo� 
di impegno. Si potrebbero riassumere in una situazione para­�
dossale di impegno per il futuro I "descolarizzare" la scuola,� 
nel senso di ridare alla scuola l'elasticità che le permetta� 
oggi di adempiere alle funzioni proprie della trasmissione dei� 
valori all'interno delle nuove generazioni e alla sua funziona� 
appunto di strumento'per l'apprendimento. Nuovo rapporto quin­�
di di partecipazione fra la scuola e la società, nuovo ruolm� 
del oorpo insegnante, nuovi rapporti di apprendimentoo indivi­�
duali e di gruppo ohe spezzinoo la rigidit~ delle olassi e� 
dei programmi, avvio alla ooncezione dell'educazione permanen­�
te, dell'eduoazione quindi non rivolta soltanto alla fasoia li� 
aitata all'età infantile e adolescenziale, ma oome esige la oi� 
viltà d'oggi, oome esige questo oontinu~ rioambi~ ohe avviene� 
nel turbinio della oiviltà industriale, una eduoazione ohe� 
permetta a tutti una continua possibilità di aooesso alla oul­�
tura intssa appunt~ nel sens~ della trasmissione dei valori.� 
Certo, oooorre provvedere anohe alla oreazione di strumenti di� 
selezione per l'avvio alle professioni, strument~ ohe perb do­�
vrebber~ almeno parzialmente non coinoidere con le strutture� 
soolastiohe, dovendosti individuare in altre forme di oontrol10� 
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sociale connesse, certo, con la scuola e sviluppan~iCi nel mon­
do della scuola, ma non identificantisi con la scuola,alla qua­
le dovrebbe eesere lasciata, come assolutamente prioritaria e 
fondamentale, la funzione educativa. 
Ed è a questo punto che si può innestare il discorso sul rappo~ 

to tra ls strutture e le tecnologie educative. L'esperienza ha 
dimostrato i limiti che sono imposti dalle attuali strutture d~ 

gli istituti all'utilizzazione razionale delle possibilità teo­
niohe già offerte dalle nuove teonologie educative. Se questo è 
vero sul piano più limitato delle biblioteohe di istituto la 
oui soarsa funzionalità è abbastanza nota, tanto più questo è 
vero quando certi tipi di investimenti esigon01 appunt~ deoine 
di milioni, esigono attrezzature ohe per loro natura debbono ~ 

vere una utilizzazione più ampia. 
E' indispensabile oollegare la espansione che ei avrà inevita­
bilmente nei prossimi anni oon la introduzione nella scuola di 
laboratori linguistioi, della televieione a oirouito chiueo , 
delle videooassette ecc. alla fondazione di oentri distrettua­
li oon i quali gli insegnanti possono essere in oontinuo- con­
tatto sia per attingere il materiale didattioo- da utilizzare 
immediatamente nello svolgiment~ dei programmi, sia per l'atti 
vità di aggiornamentQ continuo nel campo delle tecniche parti­
colari dell'apprendimento. 
Si deve giungere anche ~ breve termine, se appunto non si vuo­
le ridurre l'uso, delle nuove teonologie ad una oortina fumoge­
na per l'insuffioienza generale e se si vuole impedire lo spr~ 

co del denaro pubblioo, alla formazione di un oorso di operat2 
ri culturali, esperti nelle nuove tecnologie che prestino la 
loro opera nell'ambito del distretto in collaborazione coi d2 
centil un corpo, cioè, di docenti in teonologie educative chs 
siano a fianco dei docenti' responeabili delle varie classi e 
che nell'ambito distrettuale rappresentinoo il punto, di inseri­
mento, delle tecnologie stesse. 
D'altra parte, le nuove tecniche nell'ambita' della ripresa te 
levisiva e della trasmissione dells immagini in circuito ohiu 
so permettono già da ora di intravedere un superamento della 
obiezione molto diffUsa relativa alla passività che impone il 
mezzo audiovisivo! è ohi aro ohe cosi come è utilizzata- ora,con 
l'emanazione di un messaggio oentrale ohe deve essere reoepito 
da tutte le scuole alla stessa ora e nello stesso momento, il 
mezzo televisivo acquista per forza quella caratteristioa di 
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imposizione che deeta giustamente perplessità. 
Nella misura in cui il mezzo audiovisiv~ diventa non solo in­
dividualizzato attraverso le videocassette, ma addirittura 
nella misura in cui dà la possibilità agli studenti di evol­
gere insieme ai loro docent:L il proglramma costruendolo pez­
zo per pezzo - è noto ohe le nuove teleoamere giapponesi pe~ 

mettono delle riprese televisive a oosti bassissimiì quindii 
permettono la oostruzione e la diffusione di questo tipo di 
strumento didattioo - nella misura in cui, dunque, dooenti e 
student~ potrann~ fare il loro programma costruendol~ pez­
zo per pezzo oon il materiale ohe offre loro la capacità cul 
turale - questo non è lontano - le nuove teonologie avrannoo 
superato proprio la prima fase per arrivare a quella di un 
oontributQ' attivo' alla oostruzione di un disoorso culturale. 
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L'UNIONE MATEMATICA ITALIANA E L'ATTUAZIONE DI NUOVE DIDATTICHE 
estratto dalla dichiarazione di Modesto Dedò 

Da vari anni l'Unione Matematica Italiana è molto attenta al pro­
blema della introduzione degli audiovisivi nell'insegnamento e a 
quello della istruzione programmata. Volendo fissare una data in 
cui questo problema fu affrontato ufficialmente, si può pensare 
alla riunione dell'Ufficio di presidenza dell'UMI,del 21 XII 1967 
nella quale è stata decisa la versione in italiano di alcuni film 
didattici (già visionati dai partecipanti al congresso dell'DMI 
di Trieste. ottobre 1967) ed è stata nominata una commissione 
perchè si occupasse "dello studio e della attuazione di nuove di 
dattiche (film. televisori a circuito chiuso, eco.)". 
Ma già precedentemente la CIIM (Commisione italiana per l'inse­
gnamento della Matematica). che è una diretta emanazione dell'UMI, 
era stata presente. con i suoi rappresentanti. a vari convegni e 
tavole rotonde dedicati all'istruzione programmata e ai sussidi 
audiovisivi. 
Dopo l'assemblea e il convegno dell'DMI di Montecatini ( marzo 
1969) l'attenzione per questi problemi si è molto accentuata: a 
parte l'attività della predetta commissione,voglio qui ricordare 
che l'UMI. direttamente o tramite la CIIM, ha mandato suoi osser­
vatori sia ai due congressi internazionali per l'insegnamento del 
la matematica (Lione, 1969, e Exeter, 1972) sia alle due ultime 
mostre internazioneli di materiale didattico (Didacta 10 e 11, B! 
silea. 1970, e Hannover. 1972) e le corrispondenti relazioni sono 
state pubblicate nel Bollettino liMI. Infine ricordo che la CIIM 
ha organizzato un corso residenziale (a Frascati, villa Falconie­
ri) sul tema "L'insegnamento programmato della Matematica,le mac­
chine e i sussidi audiovisivi". 
Non vorrei che questi miei rapidi cenni facessero concludere, che, 
per ora. l'UMI se ne sia stata soltanto a vedere. Il conseguente 
giudizio negativo sarebbe. a mio avviso. sostanzialmente ingiusto: 
di fronte alla facile improvvisazione di certi ambienti e ai gro~ 

si interessi commerciali coinvolti è forse auspicabile che 'ma 
istituzione come l'UMI agisca con una certa prudenza. 
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SULLA REALIZZAZIONE DELLE TAVOLE ROTONDE IN TELEVISIONE A CIR­
CUITO CHIUSO E DEI FILM SPERIMF.NTALI, di Gabriele Lucchini (o) 

1. L'inserimento nel programma del seminario di quattro tavole 
rotonde registrate in televiAione a oircuito ohiu~o è statoe~ 

t'ettuato, ovvi ",,,,,,nt.. , per diverse ragionia in partiCOlare, per 
eviluppaX'f! alcuni temi 001'1 apporti oOrrispond.mti a diverei a'\­
teggiamenti, per far conoscere alcune possibilità d..llatelev~ 

Bione a oircuito ohiuso in un seminario sull'impiego degli au­
diovisivi, per verificare l'ipotesi di efficaoia di ql.esta ap­
pareoohiatura per la presentazione di discorsi introduttivi o 
oritioi di avvio ad approfondi~pnti " ~iBoussioni, ipotesi già 
pros-pettaU in al tra sede (o o) • 
••igen~" varie di reali~~a~ione non hanno consentito di sfrut­
tare pienamente la televisione a oircuito ohiuso oOme audiovi­
sivo. sullo sohermo si vedono normalmente relatori che parlano 
o asooltano, e non si ha quindi un effettivo rapporto tra il 
messaggio orale e l'utili~zazione di elementi visivi del tipo 
di quello riceroato -prevalentemente 001'1 soritte- nelle ·int~ 

dUBioni" riportate oon altri dati nei paragrafi 4,',6,7. 
L'utilizzazione della televisione a oiroui to ohiuso risulta 01)­

si rivolta sostanzialmente a rendere possibile una ripeti~ione 

nel tempo e nello spazio dei discorsi dei relatori, ma, anohe 
001'1 questo limite in aggiunta ad altri ben noti quali le dif­
ficoltà di montaggio e -nel nostro caso- la limitazione al _i­
anoo e nero, lo strumento si è dimostrato utile ed effioace , 
oltre ohe pratioo ed eoonomico, e adatto anche a realizzazioni 
per gli studenti. 
Indubbiamente, sarebbe molto opportuno utiliz~are più propria­
mente il "video", 001'1 visualizzazioni, inserti, sohemi relati­
vi agli interventi, in modo da renderli più inoisivi e più ac­
oessibili nella loro IItruttura logi.a, e da oostringere ad una 
maggior essenzialità, 001'1 risultati anohe "epettaoolari". 

(o)� Lavoro eseguito nell'ambito del oontratti del Comitato per 
la Matematica del C.N.R., anno 1972. 

(00)� Cfr. IG.Luochini. Figurazione, oolori, sonoro nell'ueod. 
gli audiovisivi (per l'insegnamento della Matematica) ,Cen­
tro dello Spettaoolo e della Comunioazione Sooiale, Roma 
1972. 
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A questo punto, però, il discorso diventa piuttosto complesso 
dal punto di vista teonico, organizzativo, economico non im­
plicazioni che vanno al di là dei compiti e delle possibilità 
di un seminario. 

2. I du.. brevi film sperimentali sono stati r"alizzati -a ba&­
so costo e quindi oon qualche difetto teonico- per presentare 
modi di utilizzazione del oinema nell'insegnamento della Ma­
tematica dei quali non si erano tròvati esempi sul mercato. 
L'insertG filmato per il testo ad istruzione programmata- ri­
volto a ohi •••tdera essere orientato sul problema o ha dif­
ficoltà nella risoluzione - è stato realizzatc COme guida al­
lc Bvolgimento dell'eseroillic e al tipo di "visione" geom..tri­
ca dei problemi ohe si vorrebbe posEeduta dagli allievi. In 
questo ordine di idee si è ritenuto di servirsi dei colori sia 
per evidenziare mediante sfondi le fasi della trattazione, Bia 
per evidenziare nel disegno i diversi elementi ed in partico­
lare le soluzioni. 
Il brano di film sulla trigonometria è stato realizzato per 
verificare e sperimentare alcune possibilità del disegno ani­
mato come guida all'astrazione e alla formalizzazione attra­
verso processi visivi opportunamente scanditi I tale scanBione 
mira ad uno svuotamento dalla oonoretezza d..gli oggetti presi 
ad esempio e ad una succeBsiva attribuzione di qualità che Bi 
vogliono oonsiderare o di opportuni elementi di riferimento. 
Anche qui si è ritenuto di servirei dei colori con criteri a­
naloghi a quelli visti per l'inserto filmato. 

3. Con intenti analoghi a quelli espcsti per i due film erano 
stati predisposti - in una oooasione preoedent.. - i materiali 
sperimentali per la lezione dimostrativa sull'impiego di vari 
strumenti in una "introduzione alla teDria dei giochi di stra­
tegia". Poiohè su tali materiali si è già riferito in altra 
sede (o), non oi soffermiamo qui sull'argomento. 

(o)� Carlo Felice Manara &: Gabriele Luoohinil Materiali speri­
mentali per "una introduzione alla teoria dei giochi di 
strategia", Fascicolo I.A.C. n.5, Editrioe Viscontea, Mi­
lano 1972. 
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4. La tavola rotonda "MATEMATICA E SOCIE'l'A I, OGGI", che è stata 
realizzata con la partecipazione di professori di varie disoi­
pline e avrebbe dovuto aVe~ una premessa storico-oritica sul 
pensiero matematico e lo sviluppc scientifico e sociale che non 
è stato possibile realizzare per il Seminario, è rivolta ad in­
quadrare da diversi punti di vista il rùolo della Matematica 
nella società di oggi, partendo da una presentazione di possi­
bilità e problemi formativi, operativi, speculativi, come rieul­
ta dal eegUente testo dell'introduzione (redatta, Oome le altre, 
dall'estensore di questa nota), nel quale t cartelli riprudo~ti 

eullo achermo Bono il'lco:m.icinti. 

Tu dioi di essere un matematioo. Questa domanda paradott­
ebbene, oosa fa tutto il gismo sale ohe un matematioo 
un matematioo? riporta all' inilPlio di 

H. STEINRAUS un suo libro può esse­
(Mathematioal Snapshots) re oonsiderata abba... 

tanza indioativa della 
abituale incomprensione dell'importansa e del signifioato ohe 
il pensiero matematico ha, direttamente o indirettamente, nella 
sooietà di oggi. 

struttura di Eppure la Matematioa ,
soiemaMATEMATICA { 01 tre ad avere una pro­strumento per al­
tre soielllPle pria struttura di ecie~ 

sa - che può risul t are 
effettivamente di diffioile comprensione -,interviene in vario 
modo oome strumento in diverse altre scienze, la oui presenza 
oostante e diffusa ha modificato e modifica -ee in bene o in ma­
le Il altra questione- il modo di Vivere nelle nazioni oiViliz­
zate, fino a diventarne parte integrante. 

presenza della matematioa nella Riteniamo quindi oppor­
società di oggi tuno tentare un inqua­

dramento della presensa 
della matematioa nella società di oggi, anohe in vista delle oon­
eegueme ohe la o~sapevoleslla di questa preaensa può portare nel­
l'asione degli insegnanti di Matematioa. 
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Per fare queeto proponiamo innansi­
tutto il eeguente schema ohe verrà 
illustrato dal prof. Carlo Felioe 
Manara. 

f�
~l 
lilJ 
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5. La tavola rotonda "FINAI,ITA' E PROBLEMI DELL'INSEGNAMENTO 
DELLA MATEMATICA" è etata realizzata con la parteoipazione di 
professori di varie disoipline per avere una varietà di pun­
ti di Vista e di testimonianze dirette su vari aspetti, come 
risulta dal seguente testo dell'introduzione. 

' ••••• le scienze matematiohe e fisiohe,� Questa frase può 
ueete branohe del sapere la oui buon� sembrare ecoes­
orma consiste, in primo luogo, nel fa� sivament. pole­
inta di ignorare perfino la stessa esi� mioa e vaga per 

stenza di problemi umani ••••••••••••••• introdurre un 
a anche insegnando la Matematioa si può disoorso I!IU fi­
Imeno tentare di dare alle persone il nalità e proble­
sto della libertà e della cri tio., abi mi dell' inseglla­

uandole a vedersi trattate da esseri u� mento della Ma­
ani dotati della faool tA di oapire."� tematica, ma oi 

R. c;O:DEil!EJl'l' pare signifioa­'------ --,--,---- . 
tiva ed utile anche perchè è stata scritta da un noto mate-
matico. 

IFINALITA' e PROBLEMI� l In esea appare 
particolarmente 

importante l'accenno all'esistenza di FINALITA' che prescin­
dano dai oontenuti e di PROBLEMI nel loro raggiungimento. 

CAPACITA' OPERATIVE� E' ohiaro che 11 
disoorso ,sulle

ASTRAZIONE FORMALIZZAZIONE� tt..finali tA l'essere
UTILIZZAZIONE INTERPRETAZIONE 

partioolarizz&­
to in re18l!lione ai vari ordini e tipi di souola e di insegna­
mento ed ai noti aspetti di addestramento a oerte oapa~tà 

operative e di formazione all'astrN5ione, alla formalizzuio­
ne, all'utilizzazione delle leggi matematiohe, all'interpre­
tasione dei risultati. 

CONTENUTI STRUMENTI STRATEGIE� Ed è anohe chia­
ro ohe nei pro­APPRENDIMENTO 
blemi per 11 ~ ALTRF. MATERIE 
giungim..nto del­

le finalità intervengono vari aspetti rela,tivi ai oont..nuti , 
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agli strumenti, alle strategie per l'insegnamento e la valuta­

"ione, anche in reladone alle possibilità di effettivo appren­

dimento e, almeno a certi livelli, di collegamento con altre
 
materie in vista di u~a formazione complessiva.
 
Su questi aspetti lasciamo la parola ai parteoipanti alla ta­

volft rotonda.
 

6. La tavola rotonda "GLI AUDIOVISIVI NELI.'INSF.GN.AMF.N'l'O DELLA 
MATEMATICA" è stata realir:aata per prospettare ed analizzare 
possibilità e problemi dell'utilir:zazione di questi strumenti 
nell'insegnamento scolastioo ed extrasoolastioo della Matema­
tioa, anohe in relazione ad altri mer:zi, sulla baSe delle in­
dioazioni fornite dalla seguente introdur:ione. 

POSSIBILITA' II PROBLF,ItlI DELL' IM­ L'impiego aegi audio­

PIEGO DEGLI AUDIOVISIVI NELI,'IN­ Visivi n..ll' inseena ­

SEGNAMEN'l'O DELLA MATEMATICA mento della Matemati­


oa, accanto alle pos­
generali degli audiovisivi 

sibilità ed ai proble­
partioolari dell'insegnamen­

mi generali di questi
to della Matematioa 

strumenti, presenta, 
in relazion.. alla m,tura della Matematica, possibilità e pro­
blemi particolari, per affrontare i quali sono opportuni al ­
Olmi riohiami. 

AUDIOVISIVI t Noi acoettiamo qui,o­
strumenti per trasmettere mess~ perativamente e prov­
g1 percepibili oon la vista, con visoriamente, l'&ooe­
l'udito, o con entrambi i ~i. r:ione di audiovisivi 

oome strumenti per 
trasmettere meesaggi peroepibili con la vista, oon l'udito, o 
oon entrambi questi sensi, 

ISTRUZIONE COME COMUNICAZIONE e oi poniamo dal pun... 
to di vieta di ISTRU­

~/~ ZIONE COMF. COMUNICA­
~IRE l zIoNE che porta a co. 

, I ", siderare il COMUNIC~ 

TE ed il RECETTORE (o 
i RP.CETTORI), l 'OGGF.TTO dell' inseenamento, le INFORMAZIONI 
trasmesse dal oomu~ioante, le RISPOS~~ del reoettore. 



AUDIOVISIVI COMF. STRUMENTI PF:R 
TRA~TTERE INFORMAZIONI 

oomplementari ad una ..spo­
sisione verbale 
oostitutive di una oomuni­
oasione nel linguaggio del:­
l'immagine 

(DENOTAZIONE ,CONNOTAZIONE) 

G11 audiovisivi vpngono quin­
di oonoiderati come STRm~I~I 

PF:R TRAS}u<~T'l'Ji:RF. IJi1FORMAZIONI 
ohe possono essere COMPI~W.N­
TARI AD UNA 1i:SPOSIZIONE VER­
BALE, oppure COSTITUTIVE DI 
UNA COMUNICAZIONE NET, LIN ­
GUAGGIO DELI'lM}ffiGINE rivol­
ta a favorire l'apprendimen­

to anohe sulla base delle possibilità di denotazione e di oonnota­
flione. 

INFORMAZIONI DI VARI TIPI 
- sonore 
- Visive fisse 
- visive oostruite 

visive oon mOvimento 
- audiovt ..ive 

Le informazioni trasmesse con 
gli audiovisivi possono ess. 
re di vari tipi, e, in parti­
oolare, solo sonore, visive 
fisse (a uno o a più oolori\ 
visive costruite gradualm,.n­
te, Visive oon mOVimento,au­

diovisive nel senso proprio di oombinazione di informazioni 80no­
re e visive di tipi preoedenti. 

DIVERSI CRITF.RI PERI 

--- modalità di impiego 
ruolo dell'eventuale do­
cente 
strategie didattiche 
fUnzione del progr&l!lma 

Le info~azioni possono, ov­
viamente, essere fornite con 
oriteri diversi per quanto 
riguarda, in partioolare,le 
MODALITA' DI IMPIEGO, 11 qua­
le può essere affidato al re­
oettore o essere oondotto dal 

docente, il ruolo durante la trasmissione dell'eventuale dooente, 
11 quale può realisr;are, oompletare, utilir;llarll materiali predispo­
sti da lui o da altri, eventùalmente oon la parteoipazione dei re­
oettori, la STRATEGIA DIDATTICA, ohe può eSsere imitativa, euristi­
oa, oreativa, la FUNZIONE DEL PROG1lAlIIMA, che può essere di introdu­
zione o stimolo, di trattazione, di rioapitolasione. 
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INSEGNAMF.NTO DELLA MATEMATICA� Per quanto riguarda l'inse­
gnamento della Matematioa,

capaoità operative 
ci limitiamo a rioordare quialltrazione 
ohe questo non può esauri2­

formaliazaaione 
si nell'acquisizione di oa­

argomentazione 
pacità operative elementari 

uso di linguaggi O 
del tipo del tradizionale

idea corretta della Mate­
"t'are di oonto", ma deve e­

matioa e analilli critioa 
duoare all'astraBione, alla 

t'ormaliasamione e alla argomentazione matematioa, deve portare 
alla padronanaa nell'uso del linguaggio matematioo Oome tipioo 
linguaggio artifioiale, deve portare ad una idea corretta della 
Matematioa e del suo ruolo nella sooietà e ad una analisi oriti­
oa. 

POSSIBILI'l'A' E PROBLEMI� Chiaramente, quellti obiet­
tiTi pcsllono ellsere rag­

--- villU&liaBaaioni e mode11i 
giunti 11010 per "approaei­sO&nsione logioa 
mazioni Iluocesllive" e oon

(situazione attuale) 
opportune atrategie didat~

risohi di equivooi 
tiohe, nelle quali pOllsono

formaaione di oonoetti 
essere inseriti gli audio­

simbolo e oontenuto 
visivi. Questi sembreno of­

oapacità matematiohe 
frire evidenti possibilit~

rapporti oon la "oiviltà 
ad esempio per la presenta­

den·immagine" 
aione di visualizzaaioni e 

modelli e per la sO&nsione della Iltruttura logioa di oerti pro­
oeslli. 
Aooanto a queste possibilità, pur presoindendo dalla situazione 
attuale ohe non interessa qui, oooorre oonsiderare i risohi di 
equivooi tra visualiBauione e dimostrazione e tra esempio e oa­
so generale, OOOOZT8 Gonsiderare 11 molo ohe gli audiovisivi 
pOlisono avere nella f01'lll8llione dei oonoetti matematioi, nel ool­
legamento tra simbolo e contenuto, nello sviluppo delle oapaoi­
tà di astraBione, formaliaB8IIione, argomentuione matematioa, 
nell'apprendimento per lIOOperta, occorre oonsiderare il proble­
ma dei rapporti oon la mentalità dei reoettori formatisi nella 
oosiddetta oiviltà dell'immagine, anohe il relaaione all'impi.. 
go di audiovisivi nell'insegnamento di al tre disoipline ohe po. 
sono apparire più spettaoolari. 
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TEMI DI DISCUSSIONE Sono qu~sti i temi ohe pro­
"oosa significa fare la Ma­ niamo alla discussione in­
ternatica" (G.MELZI) vitando, in particolare, il 
"la formazione dei conoetti prof. Giovanni Malzi a pa:r­
mate.atici" (M.GROPPO) lare di quello che per il 
"la argomentasione matema­ matematioo significa "fare 
tica (C.F.MANARA) la .atematica", il prof.Ma­
"la civiltà dell'immagine" rio Groppo ad eSllmina,r" il 
(G.ACETI) ruolo degli audiovisivi nel­

la formazione dei ooncetti 
matematici, il prof. Carlo Felioe Manara a trattare i problemi del­
l'argoment.~ion~ matematica, il prof. Guido Aoeti ad illustra~ i 
problemi dei rapporti con la mentaliti dei recettori formatisi nel­
la "civiltà dell 'immagine". 

7. La tavola rotonda "PERCIlE' E COME J,tINSIEMISTICA NF.LI.A SCUOLA 
DELL'OBBLIGO ?" è stata realizzata per discutere e valutare l'Oli­
portuni tà e i modi di utilizzazionA dell 'iasiemistica per l'inse­
gnamento dAlla Matematica nella scuola dell'obbligo, sia dal pun­
to di vista dei risultati che si possono ottenere in questa fase, J 
sia dal punto di vista della preparazione a studi successivi, sul­
la base delle indicazioni fonlite dalla seguente introduzione. 

LF,GGF. 31 DICF.MBRE 1962, n.1859� Ccme è ben noto, la legge 
31 dicembre 1962, n.1659,

RINNOVAMF.NTO DF.I,LA SCUOLA MF.DIA 
ha sancito una trasforma­

zione profonda dell' ordinamento dell' istruzione secondaria dipri­
mo grado e ha istituito la scuola media con una nuova impostazio­
ne educativa e didattica. 

INSERIMENTO DELLA ''MATEMATICA Hall' ambi to di ques'to rin­
MODF.RNA" novamento ha trovato posto 

anche l'inserimento, più 
o meno diffuso, della cosiddetta ''Matematica moderna", normalmen­
te limitata alla teoria intuitiwa degli insiemi, esteso poi anohe 
alla scuole elAmentare. 
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FAUTORI E OPPOSITORI Qu~sto inserimento ha 

POSSIBILITA' E PROBLEMI 
trovato, come era fa­
oile prevedere, fauto­

ri entusiasti ed oppositori tenaci. a quasi dieci anni dalla 
legge, appare ragionevole o~rcare di valutare serenemanete le 
possibilità ed i problemi dell'inserimento nella ecuola dell' 
obbligo della "Matematioa moderna" ed in particolare dell'in­
eiemistioa. 

ASPF.TTI PSICOLOGICI Ovviamente, si tratta 
METODOLOGICI di oonsiderare aepet­
CON'l'ENUl'ISTICI ti psicologici, meto­

dologici, contenuti­
stici di vario genere. In partioolare, chiediamo ai parteoi­
panti alla tavola rotonda di oonsiderare. 
--- eventuali vantaggi imm~diati nell'apprendimento ed even­
tuali problemi di educazione a studi matematici successivi, 
eia per quanto riguarda i contenuti, sia per quanto riguarda 
lo sviluppo mentale in generale, sia per quanto riguardo. la 
mentalità matematica in partioolare; 
-- l'eventuale maggior interesse degli studenti e gli even­
tuali disagi di geni tori posti "in oondizione di inferiorità" 
dalla novità di oerti argomenti; 
--- eventuali diffiooltà degli insegnanti ed eventuali poss~ 

bili tà di trattazioni "più brillanti" e di oollegamenti più 
eVidenti oon altre materie; 
--- gli eventuali nuovi problemi di oontrollo dell'apprendi­
mento; 
--- il ruolo, infine, ohe gli audioVisivi ed altri materiali 
possono avere nell'insegnamento della Matematioa moderna in 
generale e dell'ineiemistioa in partioolare. 
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SINTESI DELLE COMUNICAZIONI SCRITTE 

- Il CENTRO DELLO SPETTACOLO E DEI,LA COMUNICAZIONE SOCIALE 
(Via Siria, 20 - 00179 Roma) ha segnalato il mensile~DAV (e­
duoamione audioviBivi), i CORSI della Berie audiovisivi, al­
",me PUBBLICAZIONI, preoisando 11 ruolo dato R questioni di 
insegnamento della Matematioa. 

- La ETAS KOMPASS (Via Mantegna, 6 - 20154 MillUlo) ha et!­
gna1ato la oollana di volumi ad ietruzione programmata, OOm­
prendente quattro titoli, eoffermandoBi in particolare - per 
l'8.ll'g8l!Iento del eeminario - eu "Coreo di valutazione e scel­
ta degli inv....timenti in condill:ioni di certOlll:za" di cu.ucoh~ 

ni. 

- L'ISTITU'l'O AMBROSIANO PER IL CINEMA (Via N.Torriani,19 ­
20124 MilSJlo) ha .."gualato gli inoontri ougli auiliovi,.ivi p..". 
l'insegnamento e alC'U!le pubblicazioni. 

- IL 4o INCONTRO DTERNAZIONALE SUL CINEMA TI' ANIMAZIONE 
(liazza Luigi di Savoia, 24 - 20124 Milano) ha segnalato il 
oonvegno "cinema d'animazionft e insegnam..nto della Matemati­
oa" (Milano, 14-18 novembre 1972), i oui atti Baranno pubbli­
oati dalla Civi.a Souola del Cinema di Milano. 
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SCHEMI DELLE COMUNICAZIONI ORALI (o) 

"i corsi della IEM Italia", di G.Nasazzi per la I:EII Italia 

11)	 Come vengono tenuti i corsi nella 15M It alia. (Corsi di inform.aU 
ca) 

Corsi Formativi - Studenti Insegnante 
Corsi tecnici -Informativi - Istruzione progra mr,,? ta 

- Testi autodidattici. 

B)	 Problemi di controllo dcII 'apprendir.oé~.to nello studio I. P. 

c)	 Utili,,~?,o di l1:'ultilTIcdia per inter\-c.li3.: ç :0 stuc1iu 51 11 téSti. 

- Student lext 

- Testi IP 
-Film 
- Esercitazioni sulla IT_acchina 

D)	 Gestione degli allievi e loro avanzamento nello studio mediante l'al 
colatore. 

- CAI (Computer Assisted lnstruction) 
- CMI (Computer Managed Instruction) 

E)	 Necessità di un elaboratore e di un 1iI:~uaggio di autore. 

- Course\\"ritf':' 

F)	 Esempio (Vedere allegato A,i 

(o) Lo schema della comunicazione di M.Messina per l'IRTAV non è 
pervenuto. 
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allegato a 

Il lin~lJagflio CWlII conSBllta di E~nerpr9 1 vari moduli 
i Il r. II i !-) i B P ~ rn (' n t. a un G O 1"' ~ O, [, r: r i "8 Il cl li U n ~ s e q L.:':' fl 2:.~ d i i 
stru~'loni CQ;;tttuitu da una liJb81 (oventll'11o), un codice 
operativo� r' ~n 3rgomsnt0. 

A t~tOIG di p~erl,~io vediBlno cumc po:sa eSSC~B ~8r8rato 
un modulu� di Lln curso di 6ritm~)tin~, destifl~to a "t~~tG­

re" !L capacità dell'allievo ad Dbeguire ~Dltiplicnzto"1. 

Cod. Op. 

qu� Quallè il P!·o~jot.;;o cii 12x3? 

ca� 3li 

ty� Csnttu 

br� P rob2 

wa� 15 

ty� No, Q Li ~ ~, t a n ~ e ::.; G fllfl' ò n ('I n .i:!. ;J:!:' o ­
dotto.Prova alleara, 

un� Risposta sbaRliat(~/prova ar,ccr9. 

Nell'ambito di ~uesto problema (I,rob. 16) il c31col~~o­
re comincia a stampare la dom~nda (qu· quest1on): "Quale 
ò il prDdotto di 12x37". 

L'autorB Gel orouramma si attenue una dello segl'Bnti ri­
sposte: 

Ri s p o s t (l P~, a t t ('1 (r. C,:= C () r ~~ t-'J C t f1 n S hl p r ), c 1 o é 36 
Ri s ~ u:,; t" s L l' f~ 1 j a t a (~J r.t =. L.J r o i 1i: ù n s \\12 r ) p 8 r 2: \/8 l~ C o n f li­
so s.on~,id con proultt.Ln , e:to(~ ~15 

R:i s p O ~j t n sua r; 1 i él t Ù. (I) a d i t j P (J n o n p T C v 1. s t o (u I I ,. U n d t + 

tend8d oilSI.-.'13l'] 
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L'al] lavo Ioùtto 9 u) J iJ t CI r, t J [' r:~ J~:' t El }'Ir, i r, El ~ 8 1 2 r i s P ~1 S t LI 

e questa v"ieno on~itutto conf~cntota con lo riopostd e 
satta. 

Se c'è coincidenza "I stampo (ty' typol il u;nsf;òge10 01� 
assenb~ "LEatto h a si pessa 5snz'altro d lln altro probl!:..� 
ma (prolJZ) con un briinch (br).� 

Se non c'è coinoidenza si confronta lo risposta dall'al­�
lievo con qUulla 8r~nt~ mB prnvista.� 
Arlche quanta vclta può eSRRrLl o m~no colr.cidenze.� 

NoI prima c~sc si stampa il messaggio "No, qu&eta è la� 
somma non "il prodotto. Prova ancora" e si attellde la nuo� 
va rispo8~a. nal secondo coso si stem~a un altro t~po dI� 
massaggio: "Rispost~ sbagliata, prnva ancola" e si etto~
 

de sempre la ~UOVd risposta.� 

Noturalme~ts dopo un c~rto numero pr€.tabilito di ris~n­


ste sbagliate. rsgistrato in opportuni contatoci, 11 pro� 
gramma può rimandai e l'alliavo a un capitolo prHcAd8~t87
 
p8r ristudi~ra ciò che ancora non ha assimilato.� 
Per esempio l'istruzione:� 

bI' moltip/C16.e,Z 

esegue Ui1 branch alla routine moltip (ChR insegna a fa­
re lE moltipllcazionil quando 11 contature 16 (C16), qui 
utilizzate por reGtntrare 1l nunlor'O delle l'isposte sbe ­
cliata al problemd 1B, contiene il numero 2 ( ciDè dopo 
due tentativi a vuotol. 

altru ai cont~tori aoistono altre a~eo di comodo: 

- Registri di rientro el programma principale dopo una 
daviazione verso subroutinos ausiliarie. 

- Switches che controllano il flusso ~i esecuzionJ delle 
istcuzioni jn base alla loro condizione on-off. 

- Contatori di tempo per misurare la d~rata della sessi~ 

na di studio in corso e i giorni traocorsi dall'ultima 
sessione. 

- Buffers per memorizzBziona temporanea, ad esempio di 
tasti precostituiti da confrontare con le 1-:( sposta d8.! 
l'allievo. 

{Jllf;st.R [J)"f!G 

)ncJ~.' (ll.:)" 

di comod["l Bann cari ente con j ~~truzi"f"I;' r11 

J r, f ,Hl:' !. o f. () t' ,;1 

tOl'i si pn~;~~(1no 

c C" t c n LI te' i o t il ~ t a n,~ o 
i)VHr~~ hl~':Jrich8(:" mCJJto 

LI i s ',Ii t 'c h 8 S 

comr;)ess:l: c 

e c () n t a 
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Per usempjo: 

proh3 /95, O/D~~. 1/c5, :te,0 

eS'33u" un brench alli3 T'outi,,!] p)~oiI3 se )0 swltc~ 5 è I")ff r 

lo switch 4 ~ on e il contenutJ del contetorc 5 è minore 
o u:;: U LI l e n R (l e == 18 ~ ~i o l" e Il 'l ,ì ~ ) • 

Riloviamo Ch8 il CW conS8n~p (l~ accettare risposte pRr ­
ziali mb sostanzialmente esatte p gli errcri di orto~ra­

fi~ u di 0~i8inB fonetico. 

l:! ù vIbne sp',cificato nella nre-oGfiniziono della rispo­
s'~a eScJtta: pf:!r esempio 58 lt\ .ci_s~J0st6 Rsatta a una C~l'­

ta ~omandn fOti5e '·PUflCh". l'istruzione 

ca p&nc& 

ritiene esatte tutte lo segllentt rJsposte: 

p un c: h 
p..Jnc 

.pance 
pon~ 

So nel rispondero d unn dùnldlldB l',-,lJ.ievC' si accor~8 di 
U~ errore di battitura può cOlrEg~crlo co~ semplici OpG­
razioni di bdC~Snacp e con la ribattitur~ a p~~tirB ~~l 

primo carattsre spagliato. 
E' interes~jl.JntE rilevare che l'allievo i=!..!~ inte:cror:1perG 
la sessione (li studio in ogn1 Inum8nto con un comando ~i 

"sign-off"c 

Il contenuto di rSEtstri, COf\tut'~i.·i, 8CC. viene salvato 
e l'allievo potl'è successivamente r1pr0nuore f)llo stesso 
punto il corso. con url cOlnando di "s1gn-on". 

Il C~~ ~ stato ~mpje~~to con S~CCP:50 pc~ la prBpar~zjDn8 

di corsi CAI riguDld~ntl gli er~~m8nti piG disparati:dal 
,a fisica alla bi(lloCiu, cfella p'~fr~mrnfjzion8 3110 gram-=­
matica 1nglnse, alla In,}telnatic~~ Rce. 

In particol~rQ è ~tat(l ilnpi8gAto per prBp~rare u~ corso 
CAI che spieb~ aglI utellti :lI funzior,Oln8nto dol CIo! stos­
so 8 etio Ò 1~cluso no113 dotuzione d411u Versions 3. 
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"la� ricerca M-IARD", di A.Tarantini per l 'IARD� 

La ricerca M-IARD ha oonsentito di ~ettere a punto, dal 1966 al� 
1910, uno strumento oonosoi tivo-- la BAT!t'ERIA lo! -per la rileva­�
zione delle oonosoenze matematiche di allievi ohe iniziano oor­�
si di istruzione secondaria superiore (edizioni O.S.,Firenze).� 
Inizialmente vengono ohiariti i te.i ed i problemi ohe hanno� 
oondotto alla oostruzione delle prove oggettive e analizzati i� 
momenti di transizione tra due ordini disouole per evidenziare� 
gli elementi ohe influisoono sul singolo allievol incontro oon� 
nuovi oompagni, oon nuovi ambienti di la"foro, oon nuovi inse­�
gnanti.� 
In partioolare, 8i oonsidera l'eterogeneità degli allievi quan­�
to a preparazione matematioa e la oonseguente necessità di azi~
 

ni di omogeneillllazione, di sostegno e di oompensazione di oaren·� 
Ile. Ci~ impone il rilevamento obiettivo dei livelli di prepara­�
Ilione e di abilità speci~ica.
 

Si aooenna quindi alla metodologia della rioerca ohe ha oondot­�
to al test interrogando più voIte insegnanti e allievi, 1'180 Il:>­�
la taratura su un oampione rappresentativo di 1100 allievi ap­�
partenenti a tutti i tipi di scuola s ..oondarta di secondo gradO;� 

.1 ooncluda aco..nnando alla applicazione realizzata nel Eiennio� 
Unioo d'Aosta (18 olassi, 415 allievi) nell'ottobre 1910. (o)� 

L' ..sposizione è illustrata dalla proiezione di diapositiVe. ad� 
esempio, gli istogr&mllli della media dei punteggi oonseguiti da:>­�
le singole olassi vengono utilizzati per mostrare oome queste� 
possano risultare inequivalenti, imponendo agli in...gn8lllti im­�
pegni didattioi 80n oomparabili. (00)� 

(o)� Cfr. A.Tarantini. Taratura della batteria M - Milano e Vi­
cenlla, 1969-10, Assooiazione lARD, Milano. 

(00)� Cfr.,A.Tarantini. Il r118Vamento oggettivo dei livelli di 
conosoenza d..gli allievi all'inisio del Bi..nniol .periment~ 

sione oond~tta oon la batteria M-IARD - 1910-71, Assooiazio­
n.. IARD, lfilano. 
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"il progetto abili tlÌ matematiche del CNlTE", di R.Maragliano 
per 11 CNlTE 

La ricerca, iniziata nel 1970 e tuttora in corso, ha per obiet­
tivi. i) la diagnosi delle conoscenze matematiche e delle caren­
ze tipiohe della preparazione degli studenti ohe entrano nelle 
Bouole secondarie superiori, ii) la costruzione di sequenze in­
dividuali di recupero. 
La fase diagnostioa (somministrazione di batteria M-lARD, DAT , 
D 48, soale TEA su 704 ctu~enti di Roma) ha dato indicazioni u­
tili ad un inquadramento socioculturale della riuscita e del~ 

tardo in Matematica (cfr. M.Corda Costa-C.Polacek,~na verifioa 
analitica della preparazione matematioa di base all'inizio del­
la scolarità secondaria superiore tramite il test fattoriale M­
lARD", in Bollettino di Psicologia Applicata, n.109-111, 1972, 
ed. O.:;. ,l"irenza) ed alla loro definizione cognitiva. 
L'allestimento delle sequenze di reoupero è quasi oompletato in 
due primi modelli (insiemi numerioi e grafici), sono fascicoli 
linearmente programmati che hanno lo scopo non tanto di oolmare 
le laoune specifiche della preparazione quanto di riorganizza~ 

ad un più alto livello di astrazione, le conosoenze di base. 
Il "tr,y-out" verrà effettuato entro il 1972, a Milano e Roma su 
un oampione di 200-300 studenti. 
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LE RICERCHE:DEL LAN E DEL CSATA 

Il Direttore del LAN (Laboratorio di Analisi Numerioa del CNR, 
27100 Pavia), prof. Enrioo Magenee, ha informato deIlI'> ricer­
ohe fatte a Pavia e Genova sul C.A.I. inviando le seguenti pu.... 
blioazioni. 

--- CORSO FORTRAN programmato mediante elaboratore elettronico 
e terminali telesOriventi, realilu.ato nel 1971 a Pavia; 
--- RAPPORTO TECNICO N.I e RAPPORTO TECNICO n.2 del progetto 
C.A.I. sviluppato a Genova da rioeroatori del LAN e dell'Uni­
versi tà di Genova 8U un corso di eseroi tazioni di Analisi ma­
tematioa mediante elaboratore elettronioo e terminale video; 
--- SU ALCUNI ASPE'l"l'I DELL'ISTRUZIONE ASSISTITA DA CALCOLATORF, 
di E.Lemut, estratto da Informatioa, vol.III, n.l, aprilel97~ 

--- UNA ESPERIENZA DI INSEGNAMENTO ASSISTITO DA CALCOLATORE, di 
G.Gazzaniga e M.ltaliani, estratto da Informatioa, vol.III,n.1, 
aprile 1972. 

+ + + 

Il Direttore del CSATA (Centro Studi Applioazioni Teonologie� 
Avaraate, via Amendola 173, Bari), prof. Al do Romano, ha in­�
formato delle ricerohe sull'impiego del calcolatore nell'istru­�
zione inviando l .. seguenti pubblioazioni.� 

- L'ELABORATORE ELETTRONICO NELL'ISTRUZIONE, a oura di A.Ro­�
Mano e S.Rossi, Adriatioa Editrioe, Bari 1971;� 
--- PROGRA]( of "International Sohool on Computer in Eduoation"� 
(Pugnoohiuso, July 3-21, 1972),� 
- A GRAPHIC INTERACTlVE SYSTEM IN PHYSICS TEACHING, di O.MuZ'­�
ro, G.Prezios., A.Romano, P.Russo,� 
-SISTEMI DI APPRENDIMENTO BASATI SULL 'USO INTERATTIVO DELL 'E­�
LABORATORE ;� 
--- ESTRATTI vari da Atti di Congressi e Convegni.� 
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INDIRIZZI DI DITTE E ENTI CIlE HANNO INVIATO MATERIALE 

Caea Editrio@ BIF.TTI s.p.a., via G.Cavalvanti, 8, 20127 Milano 
CNITE, via 180n~o, 34, 00198 Roma 
CNSA, "tia Santa Susanna, 17, 00187 Roma 
CONACOM, via Martiri,n, 56100 Pisa 
CPSA, piaz~a Missori, lO, 20122 Milano 
CSATA, Via Am@ndola, 173, 70126 Bari 
ETAS KOMPASS, via Mantegna, 6, 20154 Milano 
FPCT, via Prinoipe Eugenio, 5, 20155 Milano 
GUARALDI editore 8.a.s., viale Prinoipe Amedeo, 56/58, 47037 

Rimini 
HEWLETT PACKARD ITALIANA s.p.a., via Vespuoci, 2, 20124 Milano 
HONEYWF.LL INFORMATION srSTEMS ITAI,IA, via Pire1li, 32, 20124 

Milano 
IARD, via Cava1lotti, 13, 28122 Milano 
113M ITAI,IA s.p.a., via Pir"lli, 18, 20124 Milano 
INTER ORBIS, via !.orenteggio, 31/1, 20146 Milano 
IRTAV, pia~za dei Prati degli Stro~~i, 34, 00195 ROma 
lJUI, Coreo Carlo Alberto, 5, 27100 Pavia 
LA NUOVA ITALIA F.DITRICF. s.p.a., pia~~a Indipenden~a, 29, 50129 

Firen~e 

Editrice LA SCUOLA 8.p.a., via Cadorna, Il, 25100 Bresoia 
LEYBOLD-HERAF.US s.p.a., via Farini, 53, 20159 Milano 
s.a.s. ORGANIZZAZIONI SPECIALI, via Franohi, 5, 50137 .iren~e 

O.P.L., via Canova, 25, 10126 Torino 
PHILIPS s.p.a. REPARTO RADIOPROFESSIONALE, viale Testi, 327, 

20162 Milano 
SOCIETA' ITALIANA TELECOMUNICAZIONi SIEMENS s.p.a., plaz~al. 

Zavattari, 12, 20149 Milano 
UNIONE MATEMATICA ITALIANA, piazza di Porta San Donato, 5, 

40127 Bologna 
NICOLA ZANICHE!.LI Editore, via Imerio, 34, 40126 Bologna 
ISTITUTO AMBROSIANO PER n CINEMA, via N.Torriani, 19, 20124 

Milano 
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PROFESSORI CHE HANNO PARTECIPATO AI LAVORI 
dati forniti dal FO~Z 

Giovanna Baratta, Cosensa 
Raul Barbieri, "Anoifap" 
Angela Barile, Cosenza 
Franoesco Campisi, Catansaro 
Aldo Carrer, "Ancifap" 
Domenioo Castagna, Catanzaro 
Rosa Catalano, Reggio Calabria 
Paolo Ceeario, Cosenza 
Michele Coppa, Cosenza 
Mario Corsu, Catanzaro 
Vito Romano Costantini, Cosenza 
Francesoo Crea, Reggio Calabria 
Pina Foce De Gregorio, Cosenza 
Valentino Furfano, Reggio Calabria 
Magda Gerosa Golletta, Cosenza 
Cristina Gimigliano, Cosenza 
Francesoo Giuncato, "Anoifap" 
Assunta loti, Cosenza 
Giuseppina Irrera, Reggio Calabria 
Isabella Maorl, Reggio Calabria 
Ignazio Papa, Catanzaro 
Maroella Papa Cemiti, Catanzaro 
Annamaria Pallone Paohi, Catanzaro 
Giuseppe Plastina, Cosenza 
Vinoenzo Peritore, "Anoifap" 
Annina Perro.e, Cosenza 
Anna Rago Amendola, Cosenza 
Raffaele Rioci, Cosenza 
Franoesoa Romeo Meseineo,Reggio Calabria 
SiI.... Rossi, Cosenza 
Roberto Rotundo, Catanzaro 
Rosa Anna Saffioti, Reggio Calabria 
511vana SoalBlDandrè, Catanzaro 
Ottavio Serra, Cosenza 
Lucia Vivacqua, Cosenza 
Pasquale Vizzari, Catanzaro 
Pietro Zursolo, Catanzaro 
Mariano Rruar, Cosenza 




